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Presentato al Senato dal PCI e dalla sinistra indipendente 

Un disegno di legge 
per avviare al lavoro 
i giovani disoccupati 

Prevista una spesa di 500 miliardi in 3 anni - L'impiego in servizi social-
mente utili a 100 mila lire mensili - Quattro ore di lavoro e quattro di 
frequenza obbligatoria nei corsi professionali organizzati dalle Regioni 

« Preavviamento al lavoro del giovani 
inoccupati », questa l ' intestazione del di
segno di legge che 11 gruppo comunista 
e il gruppo della Sinis tra indipendente 
h a n n o presentato al Senato . Ne pubbli
chiamo qui sotto 11 testo integrale. Fir

mata r i sono i senatori Ziccardi, Di Ma
rino, Colombi, Fermariello, Valenza, 
Ayassot, Bacicchi, Cazzato, Caroli, Ciglia 
Tedesco, Giovannetti , Giovanna Lucchi, 
Modica e Usbani per il PCI ; Galante 
Garrone per la sinistra indipendente. 

ART. 1. 
Per finanziare per 3 an

ni programmi regionali 
che assicurino a giovani 
inoccupati un periodo di 
occupazione straordinaria, 
temporanea, in opere e ser
vizi socialmente utili, coor
d ina ta con la partecipazio
ne a corsi di formazione 
professionale, al fine di fa
cilitare le condizioni per 
un successivo, stabile in
serimento del medesimi in 
at t ivi tà lavorative nel qua
dro degli obiettivi di espan
sione produttiva e di cre
scita civile e sociale fis
sati dai piani regionali di 
sviluppo, il fondo di cui 
all'articolo 9 della legge 
16 maggio 1970. n. 281, è 
aumenta to di 200 miliardi 
per il 1977 e di 150 miliar
di per ciascuno degli an
ni 1978 e 1979. 

ART. 2. 
Gli stanziamenti di cui 

all 'articolo 1 sono desti
na t i a finanziare program
mi annuali , elaborati dal
le Regioni, in concorso con 
i Comuni e le loro asso
ciazioni consortili, con le 
Comunità montane , con le 
Amministrazioni provincia
li. d'intesa con le organiz
zazioni sindacali, le rap
presentanze giovanili e 
femminili e le a l t re orga
nizzazioni interessate, pe r 
l'impiego dei giovani in 
opere e servizi utili e con
giuntamente per la loro 
partecipazione a corsi di 
formazione professionale. 

Di norma, le Regioni af
fidano ai Comuni, alle lo
ro Associazioni consortili 
e alle Comunità mon tane 
la gestione e la esecuzione 
dei programmi annua l i . 

ART. 3. 

La partecipazione di cia
scun giovane aHe a t t iv i tà 
di lavoro e di servizio pre
viste nel programmi h a la 
du ra t a massima di un an 
no, non è ripetibile, n é 
costituisce titolo per as
sunzione nelle pubbliche 
amministrazioni. 

Una quota pari alla me
t à delle ore complessiva
mente previste verrà uti
lizzata per il lavoro in 
opere e servizi socialmente 
uti l i ; una quota corrispon
dente all 'al tra me tà deve 
prevedere la frequenza ob
bligatoria dei giovani a l 
corsi di formazione pro
fessionale n o n retr ibuit i , 
organizzati dalla Regione 
in rapporto alle esigenze 
di sviluppo economico, so
ciale e civile, regionale e 
nazionale. 

L'orarlo complessivo set
t imanale è di 40 ore. 

ART. 4. 

Possono partecipare al 
programma i giovani di 
ambo 1 sessi da 18 a 26 
anni di e tà , ai quali è 
corrisposto, per 11 lavoro 
in opere e servizi di cui 
all 'articolo 2, un compen
so forfettario, non cumu
l a r l e al presalarlo e a bor
se di studio, pari a lire 
100.000 mensili al ne t to di 
contr ibut i : sono altresì ga-
rah t l t e l 'assicurazione con
t ro le malat t ie e l'assi
curazione contro gli infor
tuni sul lavoro con le mo
dali tà previste dall'artico
lo 2 della legge 6 agosto 
1975. n . 418. nonché la fa
coltà di r iscat tare, en t ro 
t re anni , 11 periodo di par
tecipazione al programma 
ai fini del t r a t t amen to di 
pensione. 

ART. S. 

La Regione, en t ro 60 
giorni dal l 'entrata in vi
gore della presente legge, 
promuove la costituzione 
presso ogni Comune di 
Commissioni di preavvia
mento al lavoro dei giova
ni Inoccupati. 

Le Commissioni comuna
li sono composte da rap
presentant i designati dal
le organizzazioni sindacali 
e professionali maggior
mente rappresentat ive e 
da rappresentant i eletti 
dai giovani inoccupati di 
e tà t ra 18 e 26 anni resi
denti nel Comune in base 
a norme fissate con leg
ge regionale. 

La Commissione è pre
sieduta dal Sindaco o da 
u n suo delegato ed h a co
me Segretario 11 collocato
re comunale o u n suo de
legato. 

Le Commissioni comu
nali provvedono, su do
manda o diret tamente, al
la rilevazione dei giovani 
inoccupati di e tà da 18 a 
26 ann i residenti nel Co
mune , formulando liste 
nelle quali, per ogni iscrit
to, sono indicati i seguen
t i da t i : 
— a t t i tud ine e preparazio

n e professionale; 
— titolo di studio; 
— carico familiare e red

dito familiare. 
Questi dat i sono presi a 

base per formulare la gra
duator ia del diri t to di par
tecipare a i programmi per 
opere e servizi socialmen
te utili e ai connessi cor
si di qualificazione pro
fessionale. 

Le liste sono pubblicate 
nell ' Albo pretorio comu
nale. 

I cittadini elettori han
no diritto di presentare ri
corso, ent ro 15 giorni dalla 
pubblicazione delle Uste, 
per omessa o indebita in
clusione nelle liste stesse 
o nelle categorie preferen
ziali. 

Le Commissioni esami
nano e decidono sui ricor
si ent ro 15 giorni dalla lo
ro presentazione. 

ART. 6. 
Le Commissioni comu

nali di cui all 'articolo 5 
inviano alla Regione le li
ste da esse definite. 

La Regione elabora ed 
approva il programma del
le opere e dei servizi so
cialmente utili e gli Indi
rizzi del corsi professio
nali nei quali devono es
sere impegnati i giovani, 
sent i ta una Commissione 
consultiva regionale, costi
tu i ta con legge regionale 
e composta dalle organiz
zazioni sindacali e profes
sionali e dal movimenti 
giovanili e femminili mag
giormente rappresentativi . 

ART. 7. 

L'avviamento del giova
ni, in base alla graduato
r ia fissata nelle liste, è 
fat to dalle Commissioni 
comunali se il programma 
r iguarda u n solo Comune, 
dalla Regione, d'intesa con 
la Commissione di cui a l 
secondo comma dell'artico
lo 6 e in concorso con le 
Associazioni consortili del 
Comuni, con le Comunità 
mon tane e con le Ammi
nistrazioni provinciali, se 
il programma riguarda più 
località. . 

La percentuale delle don
ne avviate dalle Commis
sioni*'deve essere di nor
ma p a n a quella delle 
donne, nella popolazione 
dellé- 'clàssldi e tà interes
sate . 

ART. 8. 

All'onere derivante dal
l'applicazione della presen
te legge si p rowederà a i 
sensi dell'articolo 9 della 
legge 16 maggio 1970, n . 281, 
mediante legge di bilancio. 

La ripartizione del fon
do t ra le Regioni sa rà a t 
t u a t a a no rma dell'arti
colo 13 della legge 16 mag
gio 1970. n . 231, tenendo 
conto del tasso di inatti
vi tà e della popolazione 
residente. 

Come i nazisti furono sconfitti a Piombino trentatré anni fa 

Civili e militari uniti scrissero 
una prima pagina della Resistenza 

La cronaca della battaglia che ha segnato l'inizio della guerra partigiana nella regione — La servile complicità del « quadrum
viro » De Vecchi — L'eroismo della popolazione unita e la decisiva funzione del « Comitato di concentrazione antifascista » 

La mattina del 10 settembre 
1943 si affacciano alla rada 
di Piombino due cacciatorpe
diniere, 10 motozattere arma-
te e altre due navi tedesche. 
La tensione è fortissima. Già 
l'8 settembre — la notizia del
l'armistizio era arrivata sol
tanto da poche ore — gli ex 
« alleati germanici» si erano 
fatti vivi, entrando nel porto 
con alcune unità da sbarco e 
cercando di disarmare i ma
rinai e i soldati italiani. Una 
postazione di mitragliere del
la nostra Marina aveva rea
gito prontamente, aprendo il 
fuoco. I tedeschi erano stati 
costretti a reimbarcarsi sulle 
loro zattere e a prendere il 
largo. Nello scontro un ser
gente e due marinai italiani 
erano rimasti feriti, gli at
taccanti avevano però perdu
to due imbarcazioni e alcuni 
soldati del Reich che si tro
vavano alla stazione ferrovia
ria erano stati presi prigio
nieri per ordine del Comando 
Marina. 

Che cosa significa, adesso, 
questa ricomparsa in forze? 
I comandi italiani, la popola
zione sanno che in molte zo
ne della Toscana si sta com
battendo: nella vicina Orbe-
tello, il 16. Reggimento di Ar
tiglieria da costa, con i suoi 
caposaldi di Ansedonia e Al-
binia, ha bloccato la via Au
relio e respinge i tentativi 
delle truppe tedesche di aprir
si il passaggio. E che cosa 
accade all'Isola d'Elba? I te
deschi sono riusciti a pren
derla? o ne vengono respin
ti? Mentre questi ansiosi in
terrogativi s'intrecciano, dal
le navi germaniche giunge 
una comunicazione inattesa 
e, sembra, confortante: «Non 
abbiamo intenzione di fermar
ci, ce ne andiamo; ma abbia
mo bisogno di rifornirci di ac
qua e dì carbone». Le auto
rità militari, incerte e divi
se, acconsentono. Le navi en
trano nel porto. L'inganno è 
riuscito: i tedeschi balzano a 
terra di sorpresa, con le ar
mi spianate. Sono centinaia 
e occupano il porto, disarma
no i nostri marinai e i no
stri soldati. I Comandi, que
sta volta, non reagiscono; pri
vi di ordini, i reparti si sban
dano. Imbaldanziti, i tedeschi 
si spingono fuori del porto, 
entrano negli stabilimenti 
industriali vicini. 

E' finita, dunque? No. Piom
bino non capitolerà. La città 
intera è in fermento. Gli ope
rai dell'Uva e della Magona e 
la popolazione rispondono al
l'appello del Comitato di con
centrazione antifascista (un 
organismo unitario costituito 
dopo il 25 luglio, al quale ade
riscono tutti i partiti), si ar
mano come possono, incitano 
i marinai e ì soldati a non 
fuggire, a riprendere il pro
prio posto. Il Comitato ha una 
serie di incontri con i Co
mandi dell'Esercito, della Ma
rina e della Dicat, li convin
ce a combattere. 

Un ufficiale di marina an
tifascista, il capitano di fre
gata Capuano, assume il co-

Piombino: oggi solenne 
cerimonia con Ingrao 

PIOMBINO 11. 
Il compagno on. Pietro Ingrao. presidente della Ca

mera dei Deputati, parteciperà domattina a Piombino 
ad una grande manifestazione unitaria per rievocare la 
storica battaglia antinazista del 1943. Da quella bat
taglia, come è noto, prese avvio la Resistenza in tut ta 
la regione toscana. 

Durante la manifestazione, cui parteciperanno le au
torità civili e militari della cit tà e della regione, i rap
presentanti degli Enti locali e una grande folla di 
cittadini, il compagno Ingrao pronuncerà un discorso. 
La solenne rievocazione si terrà alle ore 11 in piazza 
Verdi. 

mando. Mentre si organizza 
il contrattacco, viene chiama
to in aiuto della città insorta 
il 29. Battaglione carri M/42 
di stanza a Venturina. 

Alle 13,30, però, c'è un brut
to colpo di scena. Comandan
te della zona militare è, in
fatti, il generale Cesare De 
Vecchi, uno dei massimi ge
rarchi fascisti, « quadrumvi
ro » ai tempi della marcia su 
Roma. E De Vecchi, natural
mente, non vuole che Piombi
no resista alle truppe nazi
ste. Dispone perciò, tramite 
un suo subordinato, il gene
rale Perni, la destituzione del 
capitano di fregata Capuano. 
Capuano deve lasciare imme
diatamente Piombino: è tra
sferito a Follonica. Ma l'uffi
ciale ricusa l'ordine e conti
nua a preparare il combatti
mento. 

Aiutati dalla popolazione, i 
marinai e i soldati italiani ri

pristinano le batterie in un pri
mo momento abbandonate, si 
avvicinano al porto e agli sta
bilimenti industriali occupati 
dagli invasori. Incominciano 
gli scontri. Arrivano intanto 
da Venturina i carri armati 
e i mezzi semoventi. Il porto 

è completamente circondato, 
si lancia un ultimatum ai te
deschi: se ne vadano entro le 
ore 21. 

L'attesa è snervante. Alle 
21, sulle colline sovrastanti 
vengono accesi i riflettori ita
liani, che illuminano il porto 
a giorni. I nazisti sono rimasti, 
ora aprono il fuoco. Rispon
dono le batterie e le mitra
gliere italiane, rimesse ormai 
tutte in funzione. Le navi e 
le motozattere naziste sono 
colpite e, fra la città e il por
to, entrano in azione anche 
le truppe, gli operai, la po
polazione, che rioccupano gli 
stabilimenti. La lotta si pro
trae per molte ore, fino alle 4 
del mattino dell'll settembre, 
quando i tedeschi si reimbar
cano e cercano di riprendere 
il mare. Soltanto un caccia
torpediniere ci riesce e si al
lontana con un incendio a 
bordo. L'altro caccia, le altre 
due navi, le 10 motozattere 
esplodono o colano a picco, 
insieme a 4 vedette antisom
mergibili della Marina italia
na con cui i fuggitivi aveva
no cercato di farsi scudo. 

Per gli invasori, il bilancio 
è pesantissimo: 200 prigionie

ri. che vengono portati in cit
tà tra due alt di folla; 108 
morti lasciati a Piombino: un 
numero imprecisato di morti 
in mare, durante la fuga. Un 
soldato morto, 5 feriti (dei 
quali 3 civili) costituiscono 
le nostre perdite. 

Purtroppo, però, la battaglia 
non è risolutiva: ti « quadrum
viro» De Vecchi, VII settem
bre, ordina la liberazione dei 
200 prigionieri. / tedeschi an
nunciano che se Piombino 
continuerà la resistenza rade
ranno al suolo tutta la città. 
Nel povienqgio, a Orbetello, 
il 16. Reggimento di artiglie
ria da costa riceve dal co
mando della Divistone l'ordi
ne di cessare il combattimen
to e i reparti si sciolgono, do
po avere nascosto le armi. Il 
generale Gilardi. comandante 
la difesa dell'Isola H'Hlba, ri
ceve a sua volta, la mattina 
del 12, questo telegramma del 
traditore De Vecchi: «Ordini 
da me dati corrispondono ad 
ordini superiori alt. Intenden
do diversamente agire assu
merete responsabilità ». 

// cerchio, ormai, è chiuso. 
La mattina del 12 arrivano 
nel porto di Piombino altre 
navi tedesche che sbarcano 
fanteria e marmai, mentre 
dal retroterra entrano altre 
truppe, precedute e protette 
da carri armati. Trovano la 
ciltà desertu, Durante la not
te, tutti i militari e i civili 
che hanno preso parte al com
battimento l'hanno abbando
nata e hanno raggiunto con 
le armi i monti, per incomin
ciare una lunga, dura guerra 
partigiana. 

Si conclude, così, una pagi
na importante, anche sotto il 
profilo politico, della lotta po
polare antifascista. Una pagi
na appunto. Non sì trattò, in
fatti, di una fiammata di col
lera « improvvisa » o di una 
« testimonianza » generosa ma 
senza prospettive, di un epi
sodio di «eroismo» isolato. 
Gli antifascisti, civili e mili
tari che collaboravano con il 
Comitato, avevano intuito, 
mentre ti « vuoto» determina-
1osi negli alti comandi per la 
diserzione della monarchia e 
per il tradimento degli eie-

Accordo fra Malta e la 
Lega delle cooperative 

Una delegazione della Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue si è incontrata nei 
giorni scorsi a La Valletta 
con esponenti del governo di 
Malta, e in particolare con il 
ministro dell'Agricoltura e 
Pesca, sig. Alfred Micallef. 
e col Segretario dello stesso 
ministro, sig. Carmelo Fif-
sud. Lo riferisce un comuni
cato della Lega delle coope
rative. 

L'incontro, sollecitato dal 
governo maltese, si propone 
di sviluppare e arricchire con 
reciproco vantaggio il rappor
to di cooperazione; già esi
s tente fra i due paesi sulla 
base di accordi tra i rispettivi 
governi, nei seguenti settori: 
pesca, agricoltura e zootecnia 
turismo, interscambio com
merciale, industria (in parti
colare quella di trasforma

zione e conservazione di prò 
dotti agricoli e ittici), edilizia 
civile e infrastrutture. 

E ' s tato stabilito, nel corso 
dell'incontro, di avviare a l 
più presto gli studi di carat
tere tecnico relativi alle pos
sibilità di finanziamento del 
programma concordato in 
s t re t ta collaborazione fra gli 
esperti della Lega e quelli del 
governo maltese. 

7/ie/ifi filofascisti lasciavano 
le forze armate prive di ogni 
direttiva, abbandonate a se 
stesse, che sarebbe stato 
«obiettivamente possibile» in
serire Piombino in un siste
ma difensivo comprendente 
l'Isola d'Elba e forse anche 
la Corsica, contrastando in 
modo efficace l'occupazione 
della nostra penisola prevista 
con ti «ptano Alarico» 7/ies-
so a punto da Hitler. Proprio 
questo i nazisti temevano. 
« I nostri punti più deboli (in 
Italia) — si legge, per esem
pio, in una "memoria" tede
sca (Von Singer e Etterlm) 
— erano la Sardegna e la 
Corsica, due portaerei inal-
fondabill che avrebbero con
sentito di proteggere con la 
caccia perlomeno un'operazio
ne tra Pisa e l'Isola d'Elba 
(...) Se gli alleati avessero 
formato ancora durante quel
l 'autunno (del 1973) una testa 
di ponte tanto a nord, que
sta avrebbe att irato, a ma
gari addirit tura tagliato fuo 
ri, una tale massa di forze 
tedesche da abbreviare deci
samente la campagna d'Ita 
Ha». La decisione di battersi 
si fondò, perciò, su una pre
cisa valutazione della situa
zione militare concreta di 
quel momento, puntò sull'ipo
tesi di una resistenza gene
ralizzata e organizzata all'in
vasore che avrebbe corrispo
sto all'interesse dell'intera na
zione. 

Soprattutto, la « battaglia di 
Piombino» costituì lo sbocco. 
certo non «automatico» e 
«meccanico», ma comunque 
« coerente » (come ha sottoli
neato in una pregevole ricer
ca Ivan Tognarini), di un «la
voro politico » sviluppato nei 
«45 giorni» che intercorsero 
dalla caduta del fascismo (25 
luglio) all'annuncio dell'armi
stizio (8 settembre), delle 
«forme» e della «costanza» 
della lotta clandestina, dei 
« legami profondi tra popola
zione e organizzazioni operaie 
(pur tenuto il debito conto 
del grado di efficienza che es
se potevano avere), che furo
no la vera chiave di volta del
la determinazione insurrezio
nale del 10 settembre». In 
quel difficile «lavoro politi
co» i comunisti s'impegnefo-
no a fondo, superando fati
cosamente vecchie concezio
ni e «abitudini» chiuse. Quel 
lavoro sfociò nella formazione 
del Comitato di concentrazio
ne antifascista (che, come si 
è visto, seppe promuovere e 
guidare il combattimento), 
nella costruzione di un'incisi
va unità fra popolo e consi
stenti settori dell'esercito, nel
la resistenza ai nazifascisti 
che continuò tenace nei mesi 
successivi, fino alla Libera
zione nel luglio 1944. Gli in
segnamenti della «battaglia 
di Piombino», dunque, sono 
ancora, per tanti aspetti, at
tuali. 

Mario Ronchi 

Conferenza stampa 
sull'omaggio 
del festival 

a Carlo Levi 
Martedì 14 alle oro 11U0. 

nella Sala dei Congiessi al 
la Mostia d'Oltiemare. Ken/o 
Trivelli, della sogieterìa na 
zionale del PCI. e Vittono 
De Cesare, responsab'le co! 
la Commissiono culturale dol 
la Federazione co'iuini-jta di 
Napoli, terranno una confe
renza stampa sull'« o r n a r l o » 
che il festiwil nazionale dol 
l'« Uni ta» lui dedicato a Car
lo Levi. Alla confluenza ->t un 
pa sarà predente la aiijnoiii 
Linuccia Sabi Nell'occas.o 
ne sarà presentata la tac
cona di M'iitti in onoro di 
Carlo Levi edita dal festival 
nazionale dell\< Unita ». 

Sottoscrizione 
per « l'Unità » 

I partecipanti alla crociera 
del Festival dell'Unita sul ma
re hanno sottoscritto per l'U
nita la. somma, di. L 33.1505, 

Morto a Pescara 
il compagno 

Ernesto Zanni 
PESCARA. 11 

E' morto a Pescara il com
pagno Ernesto Zanni. Aveva 
71 anni. Il compagno Zanni, 
già nel '21, al conijresbO di 
Livorno passa al partito co
munista. Nel 1926. dalla Mai-
sica, dove era nato, va in 
Sicilia per decisione del Par
tito. come dirigente giovani
le "del Mezzogiorno. Viene 
arrestato e condannato a 
dieci anni di carcere. Nel 
1932, per avvenuta amnistia, 
torna ad Avezzano. dove con
t inua la sua attività antifa
scista. Nel 1940 viene di nuo
vo arrestato e deportato a 
Ventotene. 

Dopo la Liberazione, torna 
per un breve periodo nel'a 
Marsica come responsabile 
del comitato di zona del PCI, 
prima di passare alla scuola 
centrale del Partito, alle Frat-
tocchie. come istruttore e poi 
come direttore all'istituto di 
studi comunisti « Marnami » 
di Bologna. 

Dal 1907 risiedeva a Pesca
ra. dove era stato prima mem
bro del Comitato federale e 
poi della Commissione di 
Controllo. 

Domani, domenica, a Pe
scara, presso la sede del Co
mitato regionale del Parti to 
sarà allestita la camera ar
dente. I funerali avranno luo
go lunedi ad Avezzano. 
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I concessionari Sinica Chrysler 
presentano ExpoTT 

(la gamma delTanno 1977t|opo Tanto ddfanno 1976) 

SIMCA1000 MODELLO 7 7 
Un modello ormai famoso, rivisto e migliorato 

in tante cose, sia dentro che fuori, in questa edizione 7 7 , 
Nuovi proiettori a forma rettangolare 

pe r una guida notturna più sicura, cinture " 
di sicurezza ad inerzia e lunotto termico 
di serie e una vasta scelta di colori - novità. 

Un'auto per viaggiare comodi a 
u n costo d'esercizio molto contenuto. 

SIMCA 1307/1308 MODELLO 7 7 
È rauto che p e r le sue caratteristiche tecniche 

eccezionali, praticità e confort di lusso 
è stata eletta alTunanimità "auto dell'anno 1976T. 

Ri toma quest 'anno ancora migliorata nella versione 
Expo 7 7 , in t re modelli diversi: 1307 GLS, 1307 S 
(1294 oc) e 1308 GT (1442 ce), e sempre con un livello 

qualitativo nettamente al di sopra della concorrenza. 
La 1303 GT m o d 7 7 ha addirittura i tergifari di serie. 

Vai a vederla dal tuo concessionario Simca Chrysler: 
quella che nel 1976 è stata la nostra "auto dell'anno*' ha 
tutti i numeri per essere il tuo"acquisto deITanno~nel 1977. 

SIMCA 1100 MODELLO 7 7 
Una felice combinazione fra il confort e la prat ic t i j 

sedile posteriore ribaltabile, portellone posteriore, 
trazione anteriore, sospensioni indipendenti con 
quattro barre 05 torsione e perfino cinture di sicurezza . 
ad inerzia e lunotto termico di serie. ; 

11 modelli Tutti migliorati nella versione Expo 7 7 . 
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CHRYSLER 2L MODELLO 77 
Una vettura così riccamente accessoriata da 

lasciar spazio a una sola opzione: la vernice 
metallizzata. 

Tutto il resto è di serie, anche il cambio automatico. 
A un prezzo cosi accessibile è un'occasione da 
non perdere. 

5 .-»"•» ?* t „ „ , 

MATRA SIMCA BAGHEERA MODELLO 7 7 
Davvero un passo nel futura Nuova la linea 

aggressivamente aerodinamica, con paraurti anteriori 
e posteriori avvolgenti, nuovi.i colori metallizzati, 
nuove le tinte aUìntemo. 

Un'auto, la nuova Bagheera, che non può che 
riscuoter» aramiraztone. 

6 riMirM— ConcassTcneri Simca Chrys' 
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